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GARGANO 
(A.N.B.I.) 

“LA LEGGE VENETA 
DI RIORDINO DEI 

CONSORZI DI 
BONIFICA 

E’ UNA BUONA 
LEGGE” 

 
“Il mondo sta cambiando e, 
ancora una volta, la Bonifica 
dimostra la capacità di saper 
interpretare la società in 
evoluzione. Ne è un 
esempio la Legge sul 
riordino dei Consorzi 
appena approvata dalla 
Regione Veneto e che, 
puntando ad una loro 
maggiore efficienza, ne 
riconosce il ruolo, 
assegnando nuove 
competenze in campo 
ambientale. Ne va 
riconosciuto il valore e, 
soprattutto, va applicata con 
spirito costruttivo.” Lo ha 
affermato Massimo 
Gargano, Presidente 
dell’Associazione 
Nazionale Bonifiche e 
Irrigazioni (ANBI), 
intervenendo ad un apposito 
convegno, organizzato a 
Padova dall’Unione Veneta 
Bonifiche; ha poi 
proseguito: “Il nuovo va 
gestito con lo stesso spirito, 
con cui chiediamo alla 
classe politica di affrontare 
le mutate condizioni 
climatiche: va rafforzato il 

concetto di prevenzione, 
perché le conseguenze, 
come dimostrano i dati, 
hanno significative incidenze 
anche in campo economico, 
influenzando il Prodotto 
Interno Lordo e la qualità 
della vita dei cittadini. Al 
centro dell’interesse col-
lettivo deve esserci la 
valorizzazione del territorio, 
superando anacronistiche 
contrapposizioni fra utenti 
urbani ed agricoli: entrambi 
traggono valore e valori dal 
buon territorio. La 
manutenzione idrogeologica 
del suolo è esigenza 
primaria non solo dei 23 
milioni di italiani, che abitano 
in aree al di sotto del livello 
del mare, ma è un interesse 
di tutti: infatti, senza 
sicurezza dalle acque, come 
pure senza disponibilità 
d’acqua, non può esserci 
sviluppo e la sua gestione 
può essere anche un utile 
veicolo di rilancio 
occupazionale.” Al simposio 
“La Bonifica tra presente e 
futuro: la nuova legge 
regionale sul riordino dei 
Consorzi” sono intervenuti, 
fra gli altri Giancarlo Conta, 
Assessore Ambiente 
Regione Veneto (“Sono 
particolarmente soddisfatto 
perché, per prima, la 
Regione Veneto ha accolto 
l’esigenza di cambiare la 
normativa sulla Bonifica, 
anticipando la discussione 
nell’ambito della Conferenza 

Stato-Regioni); Clodovaldo 
Ruffato, Presidente 
Commissione Agricoltura 
Consiglio Regionale Veneto; 
An tonio Tomezzoli, 
Presidente U.V.B (“alla 
Bonifica va riconosciuto il 
merito di contribuire alla 
creazione del modello 
veneto che ancora oggi 
molti ci invidiano”) e i 
Presidenti delle 
Organizzazioni Professionali 
Agricole del Veneto. 
 
 

Toscana 
BONIFICA ED  

AGRICOLTURA: 
BINOMIO 

INSCINDIBILE 
 
“Quel rapporto stretto tra la 
Bonifica e l’agricoltura”: è 
stato questo il tema della 
giornata d’incontro 
promossa dal Consorzio di 
bonifica del Padule di 
Fucecchio (con sede a 
Ponte Buggianese, in 
provincia di Pistoia), tenutasi 
nel locale istituto tecnico 
agrario durante la Settimana 
Nazionale della Bonifica e 
dell’Irrigazione.  
All’incontro ha partecipato 
anche l’Assessore all’Am-
biente della Regione 
Toscana, Marco Betti, che 
ha espresso contrarietà al 
cosiddetto “disegno di legge 
Calderoli”, ricordando altresì 
come  il Consiglio Regionale 
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toscano abbia votato un 
ordine del giorno che 
impone una revisione dei 
consorzi, riducendone il 
numero, snellendone le 
procedure elettorali e 
mantenendo la 
contribuzione consortile. 
Preoccupato che gli 
accorpamenti portino alla 
creazione di enti elefantiaci, 
privi del rapporto diretto con 
l’utente, è toccato all’ente di 
bonifica organizzatore 
proporre, in alternativa, la 
creazione di “pagelle di 
produttività” per i Consorzi, 
in base alle quali valutare gli 
amministratori, così come 
già succede per i dipendenti.  
“Sulla Bonifica - è stato 
ripetuto da più parti - c’è 
molta sottovalutazione, 
dimenticando come il 
territorio della Toscana sia 
molto fragile e abbia 
bisogno di manutenzione”. 
Per quanto riguarda il 
rapporto tra Consorzio e 
agri-coltori, è stato ricordato 
come il Consorzio di bo-
nifica del Padule di Fu-
cecchio affidi, già da oltre 
dieci anni, interventi idrau-
lico-forestali a coltivatori 
diretti e cooperative agri-
cole; nel 2009 saranno dati 
in affidamento lavori per 
751.000 euro nei ter-ritori 
montani, sui percorsi 
trekking e nella riserva 
naturale del Padule. Al 
termine dell’incontro sono 
stati consegnati i 
riconoscimenti agli “Amici 
della bonifica”. 
 
 

Veneto 
UN SEGNO  

TANGIBILE DELLA 
VOLONTA’ DI  
MIGLIORARSI 

 
Maggiori garanzie per il 
conseguimento di buoni 
risultati e per il 

miglioramento della propria 
attività sotto il profilo 
ambientale: ad ottenerle è 
stato il Consorzio di 
bonifica Padana Polesana  
(con sede a Rovigo), cui è 
stata riconosciuta, a pieno 
titolo, l’adesione al 
Regolamento Emas. Il 
Comitato per l’Ecolabel e 
l’Ecoaudit gli ha, infatti, 
attribuito la Certificazione 
Ambientale (secondo la 
Norma ISO 14001) 
disciplinata da un 
Regolamento della 
Comunità Europea. 
L’adesione all’Emas testi-
monia la volontà dell’ente 
consortile verso una 
costante attenzione 
all'ambiente attraverso 
l’utilizzo di tecnologie a 
basso consumo idrico, 
l’esecuzione di progetti per 
la valorizzazione e la tutela 
ambientale, l’applicazione di 
strumenti e metodologie di 
lavoro meno inquinanti ma, 
soprattutto, il coinvolgimento 
del personale nel perseguire 
l’importante sfi-da per 
l'ecocompatibilità. 
Nella propria dichiarazione 
ambientale, il Consorzio ha 
descritto obiettivi e metodi  
per perseguirli; il testo è 
consultabile sul sito 
www.bonificapadana.it. 
 
 

Emilia-Romagna 
RISERVATO ALLE 

SCUOLE PRIMARIE 
E SECONDARIE DI 

PRIMO GRADO  
 

Il clou della Settimana 
Nazionale della Bonifica e 
dell’Irrigazione in Emilia 
Romagna ha avuto sede a 
Saiarino, il grande 
impianto gestito dal 
Consorzio della bonifica 
Renana  (con sede a 
Bologna) in comune di 
Argenta. Una grande festa 

con le classi vincitrici del 
concorso ‘Acqua e 
territorio’ bandito 
dall’Unione Regionale 
Bonifiche Emilia 
Romagna (U.R.B.E.R.) in 
collaborazione con gli enti 
consortili associati sul 
tema “Lavorare l’ac-qua 
dà valore alla terra e alla 
città”. Dopo gli interventi 
introduttivi, il presidente 
URBER, Emilio Bertolini, 
ha pre-miato i giovani 
vincitori del concorso 
regionale; quindi, il 
programma prevedeva la 
visita al Museo della 
Bonifica e 
successivamente una 
divertente dimostrazione 
didattico-teatrale, grazie 
anche a 2 grandi plastici, 
sugli effetti della 
trasformazione del 
territorio in relazione allo 
scorrimento dell’acqua. 
Nel pomeriggio, invece, 
era prevista la visita 
guidata alle Valli di 
Vallesanta e al Museo 
delle Valli di Argenta. Il 
concorso, sponsorizzato 
dalla società Gea srl, ha 
ottenuto il patrocinio della 
Regione Emilia-Romagna, 
rappresentata 
dall’Assessore alla Difesa 
del Suolo, Mario Luigi 
Bruschini, e del-l’Ufficio 
scolastico regionale. Le 
sei classi vincitrici della 
selezione regionale (per la 
sezione “articoli, poesie, 
temi e racconti”: 5° A della 
scuola primaria Lipparini 
di Bologna e 1°E della 
scuola secondaria di 
primo grado Cavour di 
Modena; per la sezione 
“poster, manifesti, fumetti: 
4° C della scuola primaria 
Pontenure di Cadeo, in 
provincia di Piacenza e 2° 
C della scuola secondaria 
di Gualtieri, nel reggiano; 
per la sezione “modelli e 
plastici”: 4° D della scuola 
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primaria Berti di 
Bagnacavallo, in provincia 
di Ravenna e 3° C della 
scuola secondaria 
Alighieri di Meldola, nella 
provincia di Forlì-Cesena) 
hanno ricevuto un premio 
di € 1.000 ciascuna, 
mentre i due alunni 
vincitori del Premio 
Speciale per i migliori 
slogan (il romagnolo 
Alessandro Battistini ed il 
bolognese Giancarlo 
Manzini) han-no ricevuto 
una fotocamera digitale. 

 
 

Veneto 
FOCUS SULLE 

TORBE 
 
Una delegazione del 
Consorzio di bonifica  
Versilia-Massaciuccoli 
(con sede a Viareggio, in 
pro-vincia di Lucca) si è 
incontrata con i 
rappresentanti del 
Consorzio di bonifica 
Adige-Bacchi-glione  nella 
sede di Conselve, in 
provincia di Padova. Scopo 
dell’incontro è stato 
acquisire informazioni sugli 
studi svolti ed in corso, con 
l’Università di Padova e 
l’istituto ISMAR-CNR di 
Venezia, sulla subsidenza 
delle torbe. I territori dei 2 
consorzi sono, infatti, 
accomunati dalla presenza 
di vaste superfici ex 
paludose, prosciugate quasi 
un secolo fa, le cui torbe più 
superficiali si abbassano di 

un paio di centimetri ogni 
anno, a seguito di fenomeni 
biologico-chimici, 
comportando gravi 
ripercussioni sul drenaggio 
delle acque e sulla 
coltivazione dei suoli. 
Le ricerche promosse dal-
l’ente consortile padovano, 
uniche in Italia, hanno fatto 
emergere importanti 
informazioni sulla correlata 
emissione di anidride 
carbonica nell’atmosfera e 
sulle tecniche di mitigazione 
del fenomeno. 
 
 

Lazio 
UN ARTICOLATO 
PROGRAMMA DI 

INIZIATIVE DI 
SUCCESSO 

 
Ha chiuso, con un bilancio 
positivo oltre ogni 
aspettativa,il programma 
realizzato dal Consorzio di 
bonifica Valle del Liri (con 
sede a Cassino, in provi ncia 
di Frosinone) nell’am-bito 
della Settimana Nazionale 
della Bonifica e 
dell’Irrigazione. Particolar-
mente interessante si è 
rivelato l’incontro con gli 
studenti della Facoltà di 
Ingegneria Idraulica e 
Industriale della locale 
Università, in quanto ha 
consentito il confronto fra la 
teoria accademica  e la 
pratica consortile. Una 
lezione all’aperto, nella 
stupenda cornice del lago di 

Capod’acqua, in comune di 
Castrocielo, ha coinvolto gli 
studenti della Scuola Media 
di Pontecorvo sui temi legati 
al razionale utilizzo della 
risorsa idrica; a stimolare 
l’articolato dibattito è stata la 
distribuzione dell’opuscolo 
“Acqua=Vi-ta”, pubblicato 
dall’ente consortile. A 
conclusione del ciclo di 
proposte, si è tenuta la gara 
podistica “Corriamo intorno 
al Lago” presso la Riserva 
naturale del lago di Isoletta 
di Arce: in un magnifico 
scenario naturale, oltre 200 
atleti si sono affrontati lungo 
un percorso di 10 chilometri.  
 
 

Puglia 
BONIFICA FRA LE 

SETTE NOTE 
 
Attenta alle esigenze della 
comunità, l’Unione 
Regionale Bonifiche 
Puglia ha contribuito alla 
realizzazione del 19° 
Concorso Internazionale per 
giovani musicisti “Città di 
Barletta”. Una borsa di 
studio da 100 euro è stata 
attribuita al pianista italiano 
Tommaso Dell’Arciprete, 
mentre coppe sono state 
assegnate ai pianisti Andriy 
Levchenko, Daniel Jenei e 
Georgy Gromov, 
rispettivamente ucraino, 
rumeno e russo. 
 
 

 


